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• MOTIVAZIONI  
 

Il mutamento del sistema normativo bancario, entrato ormai da diversi anni in una 

fase di radicale rinnovamento, e il grande sviluppo dell’intermediazione finanziaria, 

hanno determinato insieme una rapida crescita della DOMANDA, nel mercato del 

lavoro, di OPERATORI SPECIALIZZATI, muniti di conoscenze adeguate a tale evoluzione.  
 

Una siffatta esigenza richiede UN’ATTIVITÀ CONOSCITIVA complessa. Occorre infatti 

che: anzitutto, ci si orienti nel nuovo panorama normativo, attraverso 

l’apprendimento della sua disciplina di base, di fonte primaria e secondaria e dei 

principi in essa recepiti e svolti; in secondo luogo, si approfondisca detta materia, nei 

suoi vari profili e settori, tenendo conto dei vari problemi interpretativi che la stessa 

pone; infine, si applichino in concreto le regole conosciute, in modo da completare la 

formazione teorica con i necessari adattamenti che l’esperienza pratica sollecita. 
 

Si tratta di una serie di compiti che chi opera nel settore finanziario difficilmente 

riesce a realizzare in modo autonomo ed isolato: per i quali, pertanto, si rende 

evidente l’opportunità di un’approccio che sia invece guidato, in tutte e tre le fasi 

sopra menzionate, da professori, professionisti e tecnici qualificati, esperti della 

materia.  

 

 

• OBIETTIVI FORMATIVI 
 

Il Master si propone il DUPLICE SCOPO di formare i professionisti del mercato 

finanziario e di fornire un servizio di formazione e di aggiornamento professionale 

agli operatori del settore, mediante didattica d’aula e stage presso le aziende, gli enti e 

le istituzioni rappresentative dei diversi settori del mercato finanziario.  
 

Dopo un primo modulo introduttivo, previsto in ciascuna delle due sessioni in 

cui il Master si articola, ricognitivo delle diverse fonti normative interessate dalla 

materia, il corso affronterà una serie di tematiche di particolare attualità relative ai 

vari temi che la materia presenta. Al riguardo, viene dato particolare risalto a quelle di 

forte incidenza applicativa, le quali presentano un maggior interesse in vista della 

formazione di una figura professionale in grado di operare al meglio nei settori 

interessati: orientandosi nella complessa realtà normativa, anche di grado secondario, 

di derivazione interna e comunitaria.  
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      •STRUTTURA  
 

Il Master, della durata complessiva di 9 MESI, inizierà nel mese di SETTEMBRE 

2005 e si concluderà nel mese di  MAGGIO  2006. 

 

Il periodo di lezioni in aula prevede due  sessioni: 

- I SESSIONE articolata in 11 moduli di 10 ore per un totale di 110 ore, si 
svolgerà da settembre a dicembre 2005. 
 

- II SESSIONE articolata in 14 moduli di 10 ore per un totale di 140 ore, si 
svolgerà da febbraio a maggio 2006. 
 

Le lezioni in aula si terranno ogni settimana nei giorni di:  
VENERDÌ (14.00 –19.00) e SABATO (8.30-13.30) 

 
 

Il corso di Master prevede inoltre l’effettuazione di uno STAGE (la cui 

assegnazione è subordinata all’esito della Prova di verifica, da svolgersi dopo la 

conclusione della prima sessione del Master e ferma restante la necessità di valutare la 

compatibilità dei requisiti dei candidati con le richieste dei Soggetti convenzionati), 

alcuni INCONTRI CON PROTAGONISTI diretti del MONDO IMPRENDITORIALE, 

ISTITUZIONALE e PROFESSIONALE,  e altre iniziative formative, quali la partecipazione a 

convegni, esercitazioni pratiche, attività di elaborazione dati e/o tesine.  

 

I partecipanti al Master sono tenuti a frequentare obbligatoriamente le lezioni 

d’aula. L’obbligo della frequenza si intende formalmente assolto nel caso in cui le 

assenze documentate non superino il 30% dell’impegno orario complessivo previsto 

dal calendario di ciascuna delle due sessioni di lezioni. 
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   •DIDATTICA E PROVE DI VERIFICA  
 

La didattica è articolata in LEZIONI FRONTALI e TIROCINIO FORMATIVO. 

 

Nell’ambito delle lezioni in aula saranno svolte discussioni plenarie, esercitazioni 

a gruppi, con finalità anche di verifica dell’apprendimento delle singole materie 

d’insegnamento previste. È inoltre prevista un’attività di tutorato. 
 

Al termine di ciascuna delle due Sessioni di lezioni, si terrà una prova volta a 

verificare il livello di apprendimento dei contenuti. La PROVA FINALE, che si 

svolgerà nel mese di giugno 2006, consisterà in una discussione sui contenuti 

complessivi del corso e sull’esperienza maturata durante gli stage.  
 

Il titolo sarà rilasciato dal Rettore dell’Università di Urbino “Carlo Bo”, previo 

superamento di tutte le prove, agli studenti che hanno avranno frequentato almeno il 

70% delle lezioni teoriche. 

 

 

 •STAGE  
 

A seguito dei risultati conseguiti nella prima sessione del Master, la Direzione 

Scientifica valuterà  l’idoneità di ciascun iscritto in relazione alla partecipazione ad 

uno STAGE INDIVIDUALE DI 3 MESI (gennaio-maggio), anche tenendo conto delle 

richieste specificamente provenienti dai soggetti convenzionati. Nell’eventualità in cui 

la verifica abbia esito negativo, l’effettuazione dello stage sarà sostituita dallo 

svolgimento di un elaborato monografico, assegnato dalla direzione del Master.   
 

Lo stage, di durata non inferiore a 150 ore, verrà svolto presso soggetti 

convenzionati con l’Università, selezionati dalla Direzione Scientifica in coerenza con 

il programma del Master. Sono state stipulate nell’edizione 2004, Convenzioni con i 

seguenti soggetti: SENATO DELLA REPUBBLICA, AVVOCATURA DELLO STATO, 

BANCA DELLE MARCHE , BANCA POPOLARE DELL’ADRIATICO, BANCA POPOLARE 

DI ANCONA, CARIFANO, MEDIOBANCA, STUDIO LEGALE TRIBUTARIO “BISCOZZI-

NOBILI” (MILANO), STUDIO LEGALE “CHIOMENTI” (MILANO), BANCA DI SAN 

MARINO, BANCA REGIONALE EUROPEA (MILANO), UNICREDIT, BANCA 

AGRICOLA POPOLARE DI RAGUSA, BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DEL 

MOLISE, BANCA POPOLARE DI SONDRIO. 
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• MATERIE DI INSEGNAMENTO 

 
I SESSIONE – L’INTERMEDIAZIONE FINANZIARIA (110 ORE) 

 
Modulo 1- Nozioni generali (10 ore)  

- L’intermediazione finanziaria 
- I soggetti 
- Tipologia dei servizi e presupposti 
- La vigilanza 
- Assetti proprietari 
 
 
Modulo 2- L’intermediazione finanziaria. L’oggetto dell’interme-  

diazione (10 ore) 
 

- Nozioni (prodotti finanziari – strumenti – valori mobiliari) 
- Azioni e obbligazioni 
- I titoli; le quote di fondi comuni  

 
 
Modulo 3 – L’attività di intermeziazione 

 

- Le regole di condotta 
- Le fattispecie contrattuali negoziate (contratti di borsa tradizionali; le nuove 

figure) 
- La formazione del contratto 
- La regolamentazione secondaria 
- La responsabilità da intermediazione 
 
 
Modulo 4 - L’offerta fuori sede (10 ore)  
 

- La fattispecie 
- Formazione del contratto 
- Lo ius poenitendi 
- Promozione a distanza 
- Profili di diritto della privacy 
 
 
Modulo 5 - Il mercato e “i mercati” (10 ore)  
 

- La borsa e i mercati non regolamentati 
- Il regolamento del mercato 
- I sistemi di scambi organizzati 
- I servizi di compensazione e regolamento  
 
 
Modulo 6 – In contratti derivati (10 ore) 
 

- Fenomeno economico e nozione giuridica 
- I derivati negoziati in mercati regolamentati 
- La standardizzazione del contratto, la necessaria presenza della clearing house, il sistema dei 

margini 
- I derivati over the counter  
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- Il master agreement dell'International Swap and Derivatives Association 
 
 
 
Modulo 7 - La gestione finanziaria. La gestione individuale (10 ore) 
 

- I soggetti 
- Il contratto di gestione 
- Il conflitto di interessi 
- La separazione patrimoniale 
- Gestione e responsabilità 

 
 
 

Modulo 8 - La gestione collettiva (10 ore) 
 

- Natura e struttura 
- Il regime patrimoniale 
- Gestione e controllo 
- La responsabilità 
- Le Sicav 
- Investitori istituzionali e governo del mercato 
 
 
Modulo 9 – La gestione fiduciaria. La gestione accentrata (10 ore)  
 

- Le società fiduciarie 
- Trust e contratto fiduciario 
- La gestione accentrata di strumenti finanziari 
- La dematerializzazione totale 
 
 
Modulo 10 – Collocamento e sollecitazione (10 ore)  
 

- Le fattispecie 
- I soggetti della sollecitazione 
- Il prospetto e gli obblighi informativi 
- Il responsabile del collocamento 
- Le responsabilità 

 
 

 
Modulo 11 - La crisi dell’impresa di intermediazione (10 ore)  
 

- Profili generali  
- Amministrazione straordinaria 
- Liquidazione coatta amministrativa 
- I sistemi di indennizzo 

 
 

 
II SESSIONE – DIRITTO DELLE BANCHE (140 ORE) 

 
 
 



 

 7 

MODULO 1 - Nozioni di diritto del mercato finanziario (10 ore) 

- Settori del mercato finanziario. Cenni sull’evoluzione storico-normativa del 
diritto delle banche 

- Accesso alle attività di intermediazione finanziaria 
- Disciplina strutturale  e controlli sugli intermediari finanziari: la banca come 

impresa soggetta a vigilanza “prudenziale” 
- Disciplina della concorrenza italiana e comunitaria: la banca come impresa 

comunitaria ammessa al mutuo riconoscimento 
- Impresa bancaria e consulenza legale 

 
 

MODULO 2 – Le garanzie nei finanziamenti bancari (10 ore) 

- Aspetti economico-patrimoniali e contenuti amministrativo-legali delle istruttorie 
dei finanziamenti a breve, medio e lungo termine. 

- Tipologie di garanzie: caratteri generali 
- Ipoteca 
- Pegno 
- Privilegio 
- Fideiussione 
- Lettera di patronage 
- Cessione di credito 
- Mandato irrevocabile all’incasso 

 
 

MODULO 3 – Particolari operazioni di credito (10 ore) 

Modulo 3/a– Credito fondiario ed edilizio (5 ore) 
 
- Il quadro normativo 
- Le operazioni di credito fondiario 
- Il mutuo ipotecario 
- Finanziamenti bancari a medio e lungo termine 
- L’istruttoria del finanziamento 
- Il Codice di condotta europeo 
- Iscrizione ipotecaria: beni assoggettabili, modalità, vicende 
- Tecniche contrattuali: cenni 
- Ruolo e responsabilità del notaio 
- Vicende del finanziamento e dell’ipoteca 
- Problematiche specifiche: cenni (Fondi patrimoniali, incapaci, donazioni, 

successioni, usucapioni, formalità pregiudizievoli, usi civici, aspetti urbanistici, 
ecc.) 

 
Modulo 3/b – Credito Agrario (5 ore) 
 
- Caratteristiche generali 
- Il credito agrario ordinario e agevolato 
- Prestiti agrari 
- Istruttoria dei finanziamenti nel settore agrario 
- Regime fiscale e schemi contrattuali 
- Garanzie del credito agrario primarie e sussidiarie: profili generali 
- Contenuti e modalità del diritto di prelazione 
- Privilegi e ipoteca 
-  Vicende del rapporto di finanziamento 



 

 8 

 

MODULO 4 – Tutela del consumatore e nuovi schemi dei contratti 
bancari (10 ore) 
 

- Disciplina delle condizioni generali del contratto 
- Disciplina dei contratti del consumatore 
- Disciplina speciale dei contratti del mercato finanziario 
- Trasparenza bancaria e contenuto economico dei contratti 
- Azioni inibitorie e contenuto normativo dei contratti 
- Convenzioni ABI – Associazione dei consumatori: profili generali 
- Problematiche applicative del nuovo modello di conto corrente bancario, di 

apertura di credito, di Bancomat e Pagobancomat, e di incasso di effetti e titoli in 
custodia ed amministrazione 

 
MODULO 5 –Problematiche applicative del Virtual Banking(10 ore) 

 

- E-Commerce: disciplina del commercio elettronico e dei contratti a distanza 
- La firma elettronica 
- Promozione e collocamento a distanza di prodotti finanziari 
- Protezione dei dati personali e obblighi di informazione e trasparenza 
- Pagamenti elettronici e moneta elettronica 
- La Banca virtuale: nozione e modelli 
- I servizi: vantaggi e criticità 
- Prospettive operative 

 
 

MODULO 6 – Anatocismo e mutui a tassi usurari(10 ore) 
 

- Disciplina dell’anatocismo 
- Tendenze giurisprudenziali e fonti regolamentari 
- Gestione dei rapporti con la clientela 
- Disciplina dei mutui a tassi usurai 
- Tendenze giurisprudenziali 
- Portata applicativa della l. 108/96 
- La gestione dei rapporti in corso: vari profili problematici 
 
MODULO 7 – La disciplina in materia di assegni (10 ore) 
 

- Quadro normativo e profili di responsabilità  
- Negoziazione, pagamento e incasso dell’assegno bancario 
- Evoluzione normativa della disciplina sanzionatoria degli assegni bancari 
- L’attivazione della Centrale di Allarme Interbancaria 
- Presupposti oggettivi della nuova disciplina  
- Attivazione della CAI ed obblighi della banca 
- Sanzioni amministrative ed obblighi della banca 
- Profili di tutela della privacy 
- Il Registro informatico dei protesti 
- La cancellazione dal registro dei protesti 
 
 

MODULO 8 – Antiriciclaggio  (10 ore) 
 

- Il riciclaggio come fenomeno economico-finanziario di portata mondiale: il 
quadro delle fonti 

- Disciplina di fonte comunitaria e obblighi a carico degli intermediari abilitati  
- (Segue).Disciplina della segnalazione delle operazioni sospette 
- Decalogo della Banca d’Italia: profili generali 
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- Criteri di individuazione delle operazioni sospette 
- Tipologie di operazioni sospette 
- (Segue). Operazioni via internet e transazioni “a distanza” 
- Antiriciclaggio e segreto bancario 
- Reati fiscali e antiriciclaggio 
- Responsabilità dell’operatore finanziario 
 
 
MODULO 9 – La vigilanza prudenziale sull’impresa bancaria (10 ore) 

- Modalità e prassi di vigilanza: cenni 
- Dalla vigilanza regolamentare alla vigilanza prudenziale 
- Quadro internazionale: i parametri di adeguatezza patrimoniale raccomandati 

dal Comitato di Basilea 
- Determinazione del patrimonio di vigilanza delle banche 
- Presidi a fronte del rischio credito 
- Concentrazione dei rischi 
- Rischi di mercato 
- Tecniche di attenuazione del rischio 
- Profili di diritto comunitario 
- Mutuo riconoscimento 
- Operatività transfrontaliera e vigilanza prudenziale 
 
MODULO 10 – Gli effetti sul sistema bancario del nuovo Accordo  
                         di Basilea (10 ore) 
 

- Basilea 2: il mutamento del quadro regolamentare internazionale ed il ruolo del 
Risk management 

- Elementi di economia della regolamentazione del capitale degli intermediari 
finanziari 

- Impatti economici del nuovo accordo 
- Il percorso normativo e le ragioni della riforma: rapporti con il nuovo diritto 

societario 
- Il rischio di credito: approccio per il calcolo del requisito patrimoniale 
- Basilea 2 e il credito delle piccole e medie imprese 
- Le tecniche di attuazione del rischio del credito 
- Nuova regolamentazione e cartolarizzazione 
- Gli effetti sull’attività di vigilanza 
 
 
MODULO 11 – Nuove forme di finanziamento e di investimento (10 
ore) 
Modulo 11/a – Nuove forme di finanziamento (5 ore) 
 

- Incentivi nazionali alla ricerca e sviluppo 
- Finanziamento e rifinanziamento di organismi UE e sopranazionali 
- Fondi BEI 
- Finanziamenti a MLT 
- Investimenti all’estero 
 
Modulo 11/b – Nuove forme di investimento 
- Schemi negoziali sui mercati di capitali 
- Prodotti derivati su crediti e tassi d’interesse 
- (Segue). Gestione di derivati su tassi negoziati su mercati regolamentati e OTC 
- (Segue). Gestione dei derivati su crediti 
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- EMTN programs 
- La cartolarizzazione dei crediti 
 
 
MODULO 12 – Banche e crisi dell’Impresa (10 ore) 
 

- Sintomatologia della crisi dell’impresa 
- Vicende dei rapporti con l’impresa in crisi 
- Conoscenza dello stato di insolvenza dell’impresa  
- Tipologie e vicende dei rapporti con l’impresa insolvente 
- Il ricorso abusivo al credito 
 
 
MODULO 13 – La mini riforma delle procedure concorsuali (10 ore) 
 

- Risanamento mediante accordi di ristrutturazione dei debiti 
- (Segue). Procedimento 
- (Segue). Opposizione al decreto di omologa 
- Concordato preventivo 
- (Segue). Condizioni di ammissione alla procedura 
- (Segue). Tipi di concordato 
- (Segue). Procedimento 
- Revocatorie fallimentari 
- (Segue). Durata del periodo sospetto 
- (Segue). Revoca di contratti sproporzionati 
- (Segue). Operazioni escluse dalla revocatoria 
- (Segue). Effetti della revocatoria e ammissioni al passivo 
- (Segue). Problematiche particolari 
 
 
MODULO 14 – Nuove forme  e tecniche di controllo dell’impresa 

bancaria (10 ore) 
 

- Riforme del diritto societario e del sistema finanziario e riflessi sulla normativa 
bancaria 

- La nuova disciplina dei controlli interni 
- (Segue). Istruzioni della Banca d’Italia e normativa internazionale 
- La nuova disciplina dei controlli esterni 
- Crisi dell’impresa bancaria 
- Crisi del gruppo bancario 
- Le procedure liquidatorie dell’impresa bancaria 
- Le procedure di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi e i 

rapporti con le banche 
 

• DIREZIONE DEL MASTER e COMITATO SCIENTIFICO  
 

 
La DIREZIONE SCIENTIFICA del Master è a cura di: 
 

- Prof. ANDREA MARIA AZZARO 
Associato di Diritto privato nell’Università di Urbino 
 

- Prof. ENRICO GINEVRA  
Associato di Diritto commerciale nell’Università di Urbino 
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Il COMITATO SCIENTIFICO è composto da : 
 

Prof. FRANCO ANGELONI 
Straordinario di Diritto Civile nell’Università di Urbino 
 

Avv. ERMANNO CAPPA 
Presidente Nazionale AIGI – Banca Lombarda e Piemontese S.p.A. 
 

Avv. GIOVANNI CASTALDI 
Capo Servizio normativo della Banca d’Italia 
 

Prof. PAOLO FELICE CENSONI 
Ordinario di Diritto Commerciale nell’Università di Urbino 
 

Prof. ALDO ANGELO DOLMETTA  
Ordinario di Diritto privato nell'Università Cattolica di Milano 
 

Prof. LANFRANCO FERRONI 
Straordinario di Diritto privato nell’Università di Urbino 
 

Prof. ENRICO GABRIELLI 
Ordinario di Diritto civile nell’Università di Roma “Tor Vergata” 
 

Prof. ATTILIO GIAMPAOLI 
Ordinario di Tecnica bancaria nell’Università di Urbino 
 

Avv. FABRIZIO MAIMERI 
Docente di Diritto del mercato finanziario alla LUISS  “Guido Carli” e  
Capo servizio studi dell’Associazione Bancaria Italiana 
 

Prof. PAOLO MOROZZO DELLA ROCCA 
Ordinario di Diritto Civile nell’Università di Urbino 
 

Prof. GIOVANNI PALMERIO  
Presidente del Corso di laurea triennale in Economia aziendale e bancaria della 
L.U.M.S.A. – Già componente dell’Autorità Antitrust. 
 

 

 
 
 
 
 

 • DOCENTI 
 

La DOCENZA DEL MASTER sarà affidata a  professori universitari, magistrati e 

professionisti con particolari competenze in materia di diritto delle banche e degli 

intermediari finanziari. All’inizio di ciascun mese del corso sarà consegnato l’elenco 

dei docenti previsti  per ciascun modulo.  
 

Si comunica, sin d'ora, la partecipazione dei seguenti docenti: 

Prof. PIETRO ABBADESSA 
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Ordinario di Diritto bancario nell’Università Cattolica di Milano 
 

Prof. ANDREA MARIA AZZARO 
Associato di Diritto privato nell’Università di Urbino 
 

Avv. PAOLO BASSILANA 
Studio Legale Tributario Biscozzi Nobili di Milano 
 

Avv. LUCA BONZANINI 
Banche Popolari Unite 
 

Avv. ERMANNO CAPPA 
Presidente Nazionale AIGI – Banca Lombarda 
 

Avv. GIOVANNI CASTALDI 
Capo Servizio normativo della Banca d’Italia 
 

Avv. VINCENZO DE STASIO 
Studio legale De Stasio – Milano 
 

Avv. ROBERTO FERRETTI  
Studio Bonera e associati di Milano 
 

Prof. LANFRANCO FERRONI 
Straordinario di Diritto privato nell’Università di Urbino 
 

Prof. ENRICO GINEVRA  
Associato di Diritto commerciale nell’Università di Urbino 
 

Avv. FABRIZIO MAIMERI 
Docente Diritto del mercato finanziario alla LUISS “Guido Carli” e 
Capo servizio studi dell’Associazione Bancaria Italiana 
 

Dott. UGO MINNECI  
Ricercatore di Diritto privato nell’Università Statale di Milano 
 

Prof. ANDREA PERRONE 
Associato di Diritto bancario nell’Università di Ferrara 
 

Prof. GIUSEPPE PORTALE 
Ordinario di Diritto commerciale nell’Università Cattolica di Milano 
 

Prof.ssa ANTONELLA SCIARRONE  
Ordinario di Diritto bancario nell’Università Cattolica di Piacenza 
Prof. ANDREA VICARI  
Associato di Diritto delle assicurazioni dell’Università Statale di Milano 
 

Prof.. STEFANO VINCENZI 
Responsabile Ufficio compliance Mediobanca, Professore a contratto di Diritto 
del mercato finanziario nell’Università di Urbino 

 
• AMMISSIONE AL MASTER E FORMAZIONE DELLA   

GRADUATORIA DI MERITO 
 

Non potranno essere ammessi al Master coloro che non siano in possesso di 

Laurea conseguita ai sensi del D.M. 509/99, di laurea quadriennale o quinquennale, o 

di altro titolo universitario di durata triennale dichiarato equivaente ai fini 
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accademici, conseguita in un corso di laurea attinente ai contenuti formativi del 

Master, rilasciata da un Ateneo legalmente riconosciuto. E’ considerato equivalente il 

titolo rilasciato all’estero, riconosciuto idoneo dal Comitato scientifico  ai soli limitati 

fini dell’iscrizione al corso. 

 
L’ammissione al Master è subordinata alla positiva valutazione da parte del 

Comitato Scientifico, il quale accerterà la necessaria attinenza dei titoli accademici e 

professionali, posseduti da coloro che hanno presentato domanda, rispetto ai 

contenuti formativi del Master.  

 

Il Master, che prevede la partecipazione di un NUMERO MASSIMO DI 50 

PARTECIPANTI, non verrà attivato ove non sia raggiunto il NUMERO MINIMO DI 30 

ISCRITTI. 

 

Qualora le richieste di iscrizione al Master siano superiori al limite di 50 

domande, i candidati saranno selezionati dal Comitato scientifico, il quale redigerà 

un’apposita graduatoria sulla base di una valutazione dei titoli accademici, curricula, 

pubblicazioni e attestazione di attività scientifiche e professionali. Verranno ammessi 

al Corso, salvo eventuali rinunce, i primi cinquanta risultanti dalla graduatoria che 

sarà resa pubblica mediante affissione nella Bacheca del Master.  

 
 

 
   • VERIFICHE  E VALUTAZIONI DI PROFITTO. 

             
Alla fine di ciascuna delle due sessioni di lezione, si terrà una PROVA DI 

VALUTAZIONE tesa a verificare l’apprendimento dei contenuti del Corso. Ogni 

partecipante dovrà discutere davanti ad un’apposita Commissione di valutazione, 

composta da docenti che hanno tenuto lezioni durante la sessione e presieduta da un 

Direttore del Master, le materie trattate durante la sessione. La discussione verterà su 

argomenti trattati durante le lezioni, anche attraverso la presentazione di elaborati 

e/o progetti e la prova verrà valutata in trentesimi. 
 

Al termine dello STAGE concordato, l’iscritto al Master dovrà presentare al Tutor 

responsabile degli stage un’apposita relazione sull’attività svolta, sui contenuti 

formativi acquisiti ed ogni altra considerazione utile alla valutazione dell’esperienza. 
 

Il partecipante al Master che abbia superato le due prove intermedie e 

frequentato lo stage accede alla prova finale davanti alla Commissione di 
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assegnazione del titolo, dove sarà chiamato ad una discussione collegiale relativi ai 

contenuti acquisiti durante il Master.  

 

 

   •COSTO D’ISCRIZIONE  
             

 L’iscrizione al Master comporta il pagamento di: 
 

- TASSA DI ISCRIZIONE di euro 25,00 
(da versare sul c/c postale n. 170613 intestato a Banca delle Marche S.p.A., filiale di 
Urbino, conto tesoreria dell’Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo”, oppure con 
bonifico bancario su c/c n. 000000013607 presso Banca delle Marche S.p.A., filiale di 
Urbino, conto tesoreria dell’Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo”). 
La ricevuta di pagamento della tassa d’iscrizione dovrà essere allegata alla domada 
d’immatricolazione.   
L’iscrizione al Master è, altresì, soggetta al pagamento di euro 90 atitolo di tassa 
regionale per il diritto allo studio. 

 
- QUOTA DI PARTECIPAZIONE  di euro 3.000 
(da versare con le stesse modalità indicate per la tassa d’iscrizione).  
Il versamento della quota potrà essere effettuato in tre soluzioni  secondo le seguenti 
modalità: 
Euro  1.000,00 entro il  30 settembre  2005 
Euro  1.000,00 entro il  30 novembre 2005 
Euro  1.000,00 entro il  30 gennaio 2006 

 
 
 
 
 
 
       • BORSE DI STUDIO E CRITERI DI ASSEGNAZIONE  

 
Sono previste BORSE DI STUDIO,  messe a disposizione dall’Università degli 

Studi di Urbino “Carlo Bo” e da enti sponsor,  a copertura totale della quota di 

partecipazione (ciascuna dell’importo di EURO 3.000). 
 

Le Borse di studio saranno assegnate dalla Direzione del Master sulla base di una 

valutazione  effettuata tenendo conto dei titoli accademici, professionali e delle 

eventuali pubblicazioni o attività scientifiche dei candidati. 
 

Al fine di concorrere alla assegnazione delle borse di studio i candidati dovranno 

presentare l’apposita domanda  allegando il curriculum e  l’idonea documentazione 

relativa ai titoli presentati. 
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  • AGEVOLAZIONI E CRITERI DI ASSEGNAZIONE  
 

A coloro che presentino  titoli accademici e/o un curriculum qualificato, nonché 

idonea documentazione attestante la propria difficoltà nel reperire le risorse 

necessarie all’integrale copertura delle spese di iscrizione, il Comitato scientifico 

potrà concedere un’AGEVOLAZIONE fino ad 1/3 DELLA QUOTA DI PARTECIPAZIONE.  
 

Tale valutazione sarà effettuata tenendo conto del reddito del richiedente,  

nonchè dei titoli accademici,  professionali e delle eventuali pubblicazioni o attività 

scientifiche; la concessione dell’agevolazione è subordinata all’esistenza di 

disponibilità finanziarie nel bilancio del Master.  

  

 

  • SEDE DI SVOLGIMENTO DEL CORSO E DELLE ATTIVITÀ  
 

DIDATTICA FRONTALE 
Le lezioni si terranno presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli 

Studi di Urbino “Carlo Bo” – Via Matteotti 1, URBINO. 
 

STAGE  
Si svolgeranno presso aziende, enti ed istituzioni pubbliche o private, nonché 

studi professionali convenzionati con l’Università.  
 

ESAMI DI VERIFICA 
Avranno luogo presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi 

di Urbino “Carlo Bo” – Via Matteotti 1, URBINO. 
 
 

   • INFORMAZIONI 
 

Per chiarimenti e approfondimenti è possibile contattare a partire dal maggio 
2005 direttamente la segreteria organizzativa (tel. 0722/303205; fax 0722/2955; 
seg.ist@giur.uniurb.it) per fissare un incontro informativo presso la Facoltà di 
Giurisprudenza.  

 
Il modulo per la domanda d’immatricolazione è disponibile presso la segreteria 

organizzativa e può essere scaricanto anche dalla pagina  internet 
www.uniurb.it/giurisprudenza 

 


